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DECRETO N.     18   DEL  20.04.2015 

————— 

Oggetto: Costituzione del tavolo tecnico permanente di confronto, tra  Regione e 
INPS, per l’individuazione di soluzioni tese al miglioramento 
dell’applicazione dell’articolo 20 del Decreto Legge n. 78/2009 convertito, 
con modificazioni, nella Legge n. 102/2009, in materia di invalidità civile.  

VISTO   lo Statuto Speciale della Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 recante “Norme sulla organizzazione 
amministrativa della regione Sardegna e sulla competenza della Giunta, della 
Presidenza e degli Assessorati regionali”; 

VISTA la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 recante “Disciplina del personale 
regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione”; 

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, che, all’articolo 130, comma 2,  
trasferisce alle regioni le funzioni di concessione dei trattamenti economici in 
favore degli invalidi civili; 

VISTO il Decreto Legislativo 17 aprile 2001, n. 234 recante “norme di attuazione dello 
Statuto Speciale della regione Sardegna, per il conferimento di funzioni 
amministrative in attuazione del Capo I della Legge n. 59/1997”; 

VISTO  il D.P.C.M. 30 luglio 2004 che individua e attribuisce alla regione Sardegna le 
risorse per l’esercizio delle funzioni di concessione  dei trattamenti economici in 
favore degli invalidi civili; 

VISTO  il Decreto Legge 1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, nella Legge 3 
agosto 2009, n. 102, che, l’articolo 20,  ha innovato il processo di riconoscimento 
dei benefici in materia di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e 
disabilità, al fine di: 

- semplificare e uniformare a livello nazionale le funzioni concessorie; 

- realizzare una gestione coordinata delle fasi amministrative e sanitarie, 
atta  a migliorare la qualità del servizio al cittadino. 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 20, comma 4, del predetto D.L. n. 78/2009,  le regioni 
sono tenute a stipulare con l’INPS un’apposita convenzione al fine di regolare gli 
aspetti tecnico procedurali dei flussi informativi necessari per la gestione del 
procedimento per l’erogazione dei trattamenti connessi allo stato di invalidità civile,  
i cui contenuti sono definiti da un apposito Accordo Quadro tra lo Stato e le 
Regioni; 
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VISTO l’Accordo Quadro, approvato nella Conferenza  Stato - Regioni del 29/4/2010 (rep 
atti 30/CSR), per la disciplina delle modalità con le quali sono affidate all’INPS le 
attività relative all’esercizio delle funzioni concessorie nei procedimenti di invalidità 
civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità;   

VISTA la Convenzione n. 7 del 4/6/2013 (prot. n. 15241), stipulata tra la Regione Sardegna 
e l’INPS, ai sensi dell’articolo 20, comma 4, del D.L. n. 78/2009, convertito, con 
modificazioni nella Legge n. 102/2009, per l’affidamento delle funzioni concessorie 
nei procedimenti di invalidità civile,  cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità; 

CONSIDERATO che la predetta Convenzione  prevede, all’articolo 5 comma 4, che la Regione e 
l’INPS, s’impegnino a costituire, mediante apposito atto dell’Assessore dell’Igiene e 
Sanità e dell’Assistenza Sociale, un tavolo tecnico per la realizzazione di un costante 
e continuo confronto atto a individuare le soluzioni più idonee per l’applicazione 
dell’articolo 20 del Decreto Legge n. 78/2009 convertito, con modificazioni, nella 
Legge n. 102/2009; 

VISTO  l’allegato n. 1  alla predetta Convenzione che definisce la composizione del suddetto 
tavolo tecnico permanente di confronto; 

VISTA la nota assessoriale prot. n. 329/Gab del 3/2/2015, indirizzata al  Direttore Regionale 
dell’INPS, con la quale è proposta una differente composizione del tavolo tecnico, 
rispetto a quella definita dall’allegato 1 alla Convenzione, al fine di garantire una 
rappresentanza più equilibrata di tutti i soggetti istituzionali e non, che compongono il  
sistema, composizione proposta  di seguito richiamata: 

- Direttore Generale della Sanità (o un suo delegato), con funzioni di coordinamento; 

- Direttore Regionale INPS (o suo delegato); 

- Coordinatore regionale medico – legale INPS (o suo delegato); 

- due dirigenti medici delle ASL; 

- un rappresentante dei seguenti enti/associazioni/unioni (ENS/UIC/ANMIC); 

- tre rappresentanti dei seguenti enti/associazioni/patronati (INAS/INCA/ITAL) 

VISTA la nota del Direttore Regionale INPS (ns prot. n. 554/Gab del 20/2/2015) che 
esprime il proprio assenso alla modifica della composizione del tavolo tecnico 
proposta;   

VISTA la designazione unitaria dell’ ENS, dell’UNIC, e dell’ANMIC, pervenuta con lettera 
dell’ANMIC del 5 marzo 2015 (ns prot n. 721/Gab del 5/3/2015); 

VISTE  le designazioni  dell’INAS  (ns prot. 698/Gab del 3/3/2015), dell’INCA (ns prot. 
704/Gab del 4/3/2015 e dell’ITAL (ns prot. n. 785 dell’11/3/2015);  

RITENUTO  di dover provvedere al riguardo, 
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DECRETA 

ART.1 E’ costituito presso l’Assessorato dell’Igiene e Sanità e dell’Assistenza Sociale – Direzione 
Generale della Sanità -, ai sensi dell’articolo 5, comma 4, della Convezione n. 7 del 
4/6/2013, il Tavolo tecnico permanente di confronto Regione Sardegna e INPS, così 
composto: 

  Giuseppe Maria Sechi  - Direttore Generale della Sanità -  o suo delegato, con compiti di 
coordinamento; 

 Maurizio Emanuele Pizzicaroli – Direttore Regionale INPS - o suo delegato; 

 Antonio Di Pietro – coordinatore regionale medico legale INPS - o suo delegato; 

 Francesco Lubinu  responsabile  Servizio Medicina Legale - ASL di Sassari; 

   Gianfranco Murgia  medico del lavoro  - ASL di Sanluri; 

 Pier Giuseppe Vacca  in rappresentanza di ENS/UIC/ANMIC; 

 Pietro Catalano   rappresentante INAS; 

 Paolo Matta   rappresentante INCA; 

 Cosimo Sulas   rappresentante ITAL. 

ART. 2 Il tavolo tecnico permanente di confronto dovrà individuare le soluzioni tecnico operative 
più idonee per l’applicazione dell’articolo 20 del DL n. 78/2009 convertito, con 
modificazioni, nella Legge n. 102/2009, al fine di garantire un migliore coordinamento delle 
fasi amministrative e sanitarie del procedimento e migliorare l’efficacia e l’efficienza 
dell’organizzazione complessiva. 

ART. 3 Il Servizio Prevenzione della Direzione Generale della Sanità assicura le funzioni per la 
regolare attività del Tavolo tecnico permanente di confronto. 

ART. 4 Il presente Decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale della Regione Autonoma della 
Sardegna www.regione.sardegna.it. 

 

L’Assessore 
Dott. Luigi Benedetto Arru 

 
 
 
 
PRT/resp. 4.1 
MT/Dir 4 
GMS/DG sanità 


